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5. ORGANIZZAZIONE GESTIONALE 

Organigramma 

 
 
1 Adeguamento e gestione del P.T.O.F; Coordinamento delle attività funzionali alla realizzazione 

del Piano dell'Offerta; supporto ai docenti; Progetti  

Monitoraggio erogazione del servizio, autoanalisi ed autovalutazione di Istituto e relativi 

Piani di miglioramento - Valutazione degli apprendimenti e certificazione delle competenze degli 

allievi. 

     

    2 

Servizi di accoglienza e di orientamento per favorire l’integrazione degli allievi nel contesto 

scuola e per la prosecuzione dei percorsi di istruzione e formazione; Piano Annuale di inclusione a 

favore dei corsisti diversamente abili e/o con Bisogni educativi speciali 

    3 Dispersione scolastica – supporto ai corsisti. 

    4 Coordinamento Rete per l’Ampliamento dell’Offerta Formativa; relazioni con l’esterno e con 

l’utenza (Istituzioni, Enti locali, Associazioni, Comunità, corsisti, ecc.); rapporti con il territorio; 

progetti, accordi di rete e convenzioni  

44444 
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Incarichi e referenti: 
 
Vicario del Dirigente 
II collaboratore del Dirigente 
Referente sede Rho 
Referente sede Magenta 
Referente sede Legnano 
Referente sede carceraria Bollate 
Coordinatore L2 Rho 
Coordinatore L2 Magenta 
Coordinatore L2 Legnano 
Coordinatore L2 sede carceraria Bollate 
Animatore digitale 
Referente CILS 
Referente alla salute 
Referente Lingue straniere 
Nucleo autovalutazione interna 
Team digitale 
 

Organi Collegiali 
 

   La collegialità si esercita attraverso un’assemblea dei docenti definita unitaria, 

per le delibere che interessano l’istituzione nel suo complesso, e assemblee 

articolate per sede associata considerando le specificità riferite ai singoli territori. 

   Sono istituiti i Dipartimenti disciplinari per Italiano L2 e per il primo Livello, 

questi ultimi operano per aree di competenza e declinano ad inizio anno una 

programmazione comune in termini di traguardi di apprendimento articolati in 

obiettivi – contenuti – procedimenti/attività – mezzi – momenti e modalità della 

verifica. 

   Le verifiche di fine modulo sono operate dalle Commissioni, presiedute dal 

Dirigente scolastico e costituite dai docenti impegnati nel singolo gruppo di livello. 

Nella fase costitutiva il CPIA, in base alle disposizioni del MIUR (vedi nota 

ministeriale 6501 del 30 ottobre 2014), non ha proceduto alla costituzione del 

Consiglio d’Istituto, la cui funzione è ancora oggi assolta dal Commissario 

Straordinario nominato ai sensi del secondo comma dell’art. 7 del  D.P.R. 263/12, 

Regolamento costitutivo dei CPIA. 

   Poiché in base a tale Regolamento i CPIA “costituiscono i loro organi di governo e 

ne disciplinano il funzionamento secondo le disposizioni di cui al titolo I del decreto 

legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e successive modificazioni” con specifici 

http://www.istruzione.it/allegati/2014/prot6501_14.pdf
http://www.istruzione.it/allegati/2014/prot6501_14.pdf
http://archivio.pubblica.istruzione.it/comitato_musica_new/normativa/allegati/dlgs160494.pdf
http://archivio.pubblica.istruzione.it/comitato_musica_new/normativa/allegati/dlgs160494.pdf
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adattamenti, il CPIA di Legnano ha promosso dall’ a.s. 2014/15 la partecipazione 

degli iscritti attraverso le elezioni a livello di Gruppo-Classe per tutte le sedi, 

esperienza impegnativa per i docenti coinvolti, poco significativa in termini di 

partecipazione dei corsisti coinvolti ma importante per diffondere ed incrementare 

quelle competenze di cittadinanza, civiche e sociali, fondanti anche per il 

raggiungimento di traguardi di apprendimento. Ogni anno si indicono le elezioni di 

tutti gli organi collegiali per diffondere la coscienza civica. La costituzione del 

Consiglio d’Istituto ad oggi non è avvenuta perché la componente studenti ogni 

anno cambia. 

Si resta in attesa dell’auspicata riforma degli organi collegiali, che tenga conto 

della specificità dell'utenza: breve durata della permanenza nei corsi, forte 

presenza di cittadini stranieri con competenza linguistica e giuridica inadeguata 

alla complessità dei compiti. In mancanza di questa riforma, nel prossimo triennio 

si potranno sperimentare e regolamentare forme originali di governance e di 

rappresentanza da affiancare al Commissario straordinario, definendo termini e 

requisiti di elettorato attivo e passivo e chiamando alla partecipazione 

rappresentanze degli enti locali e delle agenzie e associazioni che operano sul 

territorio nel campo della formazione degli adulti e dell’integrazione dei cittadini 

stranieri 

Organico dell’autonomia.  
 

In riferimento alla L.107/2015 l’organico dell’autonomia è funzionale alle 

esigenze didattiche, organizzative e progettuali delle istituzioni scolastiche che 

emergono dal Piano triennale. L’organico, nel suo complesso, concorre alla 

realizzazione del Piano con attività di insegnamento, di potenziamento, di 

recupero, di organizzazione, di progettazione e di coordinamento. Così come 

previsto dal comma 83 L. 107/15 il Dirigente scolastico intende avvalersi di 

docenti assegnati ad attività di supporto organizzativo e didattico dell’istituzione 

scolastica. Con l’assegnazione di docenti per Italiano A023 è stato possibile 

ampliare l’offerta formativa del CPIA 4 Milano cooperando con i diversi soggetti 

presenti sul territorio con l’obiettivo di raggiungere i Comuni più decentrati 

rispetto ai Punti di Erogazione già esistenti. La disponibilità degli enti locali alla 

collaborazione in termini di risorse logistiche e di pubblicizzazione dell’offerta 

formativa ha permesso di aprire corsi di alfabetizzazione della lingua italiana 

presso quattro comuni (Arese, Baranzate, Canegrate e Pero) venendo incontro 

soprattutto a quell’utenza che dimostra difficoltà nel raggiungere le sedi principali.  

La richiesta di altri 3 docenti di I livello si riferisce alla necessità di erogare corsi 

di secondo periodo sul territorio magentino dove non è presente alcun percorso di 

Istruzione superiore per adulti e di potenziare l’offerta dei percorsi di 
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alfabetizzazione funzionale per incrementare sul territorio competenze linguistiche 

e digitali.  

 

Per quanto riguarda il personale amministrativo, tecnico e ausiliario si evidenzia 

una situazione di criticità necessitando di almeno 1 ulteriore risorsa 

amministrativa in sede centrale, per gestire le complesse e articolate procedure che 

l’ordinamento dispone e di 4 risorse per il ruolo di collaboratori scolastici al fine di 

garantire vigilanza, pulizia e sicurezza dei luoghi preposti all’attività didattica e 

organizzativa, tenendo conto che l’orario di apertura dei punti di erogazione copre 

un intervallo temporale giornaliero che arriva anche a 12 ore. La sede di Magenta 

ha un solo collaboratore scolastico e un solo assistente amministrativo e ciò non 

consente l’apertura per l’intera giornata della sede negando la possibilità al 

territorio di poter garantire un servizio che risponda alle esigenze degli studenti 

che chiedono di poter frequentare i corsi ordinamentali e di ampliamento 

dell’offerta formativa. Inoltre, si sottolinea che i collaboratori scolastici di ruolo in 

servizio presso la sede di Legnano e Magenta sono a mansionario ridotto. 
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ORGANICO 2019 - 2020 

Sedi Docenti 
scuola 
primaria ITA 
L2 

Docenti 1° 
livello 

DSGA A. 
Amministrativi 

Collaboratori 
scolastici 

     
LEGNANO 3 6+ A023 DSGA+1 2 
RHO 5  5  1 2 
MAGENTA 2 4+ A023 1 1 
BOLLATE 2 4 + A049 - - 
Organico di 
potenziamento 3 su Rho 1 A023 su 

Rho   
     

TOTALE 
ORGANICO 
AUTONOMIA 
CPIA 4 MILANO 

15 23 3 A.A. 5 

 
Spazi esclusivi di erogazione CPIA 4 Milano 
 

 

Risorse umane e materiali per la realizzazione del PTOF 
 
FABBISOGNO SPAZI  2019-2022 

 
SEDI AULE 

DIDATTICHE 
LABORATORI UFFICI ARCHIVI AULE 

DOCENTI 
      
LEGNANO 7 1 3 1 1 
RHO 7 1 1 1 1 
MAGENTA 7 1 1 1 1 
BOLLATE 4 1 -  1 

SEDI AULE 
DIDATTICHE LABORATORI UFFICI ARCHIV AULE 

DOCENTI 
LEGNANO 1 +3* - 3 ** - - 
RHO 5 1 1 - - 
MAGENTA 3 - 1 - - 
BOLLATE 3/5 1 - - 1 
*n. 3 Aule presso IC MANZONI  
** Compresi ufficio DS e DSGA 
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SEDI DOCENTI 
SCUOLA 
PRIMARIA 
ITA L2 

DOCENTI 
 1° LIVELLO 

DSGA A. 
AMMINISTRATIVI 

COLLABORA
TORI 
SCOLASTICI 

LEGNANO 4 6+ A023 1 DSGA +3 A.A. 4 
RHO 5 5 1 3 
MAGENTA 3 4+ A023 1 3 
BOLLATE 2 5  - - 
Organico di 
potenziamento 

3 su Rho 
1 su 
Legnano 

1 A023 su 
Carcere 
1 A023 su Rho 
1 A028 su 
Legnano 
 

  

     
TOTALE 
ORGANICO 
AUTONOMIA 
CPIA 4 
MILANO 

19 25 1 DSGA + 5 
A.A. 

10 

 

FABBISOGNO ORGANICO 2019-2022 
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Piano formazione docenti 
 

La formazione in servizio dei docenti di ruolo, ai sensi della legge 107/2015 art. 1 

comma 124, è “obbligatoria, permanente e strutturale” e rappresenta un fattore decisivo 

per la qualificazione dell’Istituzione scolastica e per la crescita professionale del 

personale stesso. Il 3 ottobre 2016 il M.I.U.R. ha pubblicato il Piano per la formazione 

dei docenti che definisce le linee guida per la formazione del personale per il triennio 

2016/2019, individuando le priorità di intervento, l’entità dei finanziamenti disponibili 

per le azioni previste, la tempistica delle iniziative da attuare e i compiti dell’intera 

struttura organizzativa della Scuola in merito alle azioni di formazione. 

Il piano triennale per la formazione dei docenti del CPIA 4 Milano riflette le priorità, i 

traguardi, gli obiettivi di processo individuati nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) e 

nel Piano di Miglioramento (PdM) e si ispira a quello nazionale in coerenza con le 

esigenze formative della rete di ambito ed è, allo stesso tempo, adatto ai bisogni 

formativi dei docenti. 

In particolare, si prevede nel triennio di promuovere le seguenti attività formative: 

1. DITals per L2; 

2. Metodolgie didattiche per l’innovazione; 

3. Edufin docenti; 

4. Erogazione FAD sincrone e asincrone (aule Agorà); 

5. Corso sui BES; 

6. GDPR (General Data Protection Regulation) – relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali; 

7. La valutazione nei percorsi L2. 

8. Sicurezza sui luoghi di lavoro.  

Piano delle attività di formazione e aggiornamento del Personale ATA 
 

Per il personale ATA è fondamentale affermare e aggiornare il valore delle diverse 

funzioni che, in un nuovo modello di scuola delineato dalla Legge 107/15, si 

integrano pienamente nei processi di apprendimento e insegnamento, garantendo 

condizioni didattiche più favorevoli. La formazione del personale ATA diventa una 

delle leve strategiche della piena attuazione dell’autonomia scolastica, per il 

miglioramento del successo formativo e scolastico degli studenti e dei processi 

organizzativi e didattici, nonché per l’effettiva innovazione dell’intero sistema. In 

quest’ottica è opportuno promuovere percorsi formativi che collochino il ruolo del 

personale ATA all’interno della comunità scolastica per progettare insieme al dirigente 

e ai docenti migliori soluzioni per innovare l’organizzazione e, per quanto inerente al 

loro profilo professionale, anche aspetti della didattica. Infine, un’attenzione 
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particolare va riservata allo sviluppo e qualificazione professionale del DSGA in 

relazione alla complessità delle nuove e maggiori competenze che oggi richiede la 

gestione dei servizi e del personale e il funzionamento della scuola. 

Il piano di formazione del ATA tiene conto: 

• dei bisogni formativi di tutte le componenti; 

• delle esigenze dell’Istituzione scolastica stessa; 

• delle risorse eventualmente disponibili nell’Istituto. 

La formazione verterà sulle tematiche di seguito riportate: 

TEMATICA AMBITO DI RIFERIMENTO 
1 La digitalizzazione dei flussi documentali  DEMATERIALIZZAZIONE 

2 La pubblicazione degli atti sul sito  AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE E ALBO PRETORIO 

3 Informazione e formazione di base in materia di 
igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D. LSG 81/2008 

4 Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD)  COMPETENZE DIGITALI E NUOVI 
AMBIENTI PER 
L’APPRENDIMENTO 

5 GDPR (General Data Protection Regulation)  La protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento e alla libera 
circolazione dei dati personali 

 

Le iniziative formative, erogate in modalità blended (in presenza e online), riservate al 

personale ATA, si avvarranno delle risorse disponibili oltre che di quanto verrà erogato 

per la formazione. 

Altre iniziative e proposte che perverranno da varie istituzioni (Ministero, Università, 

Enti locali ecc.), idonee ad un arricchimento professionale, saranno oggetto di attenta 

valutazione. 

Tutto il personale, individualmente o in gruppo, potrà intraprendere iniziative di 

autoaggiornamento, in coerenza con la mission dell'Istituto. 

 


